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HONDA INSIGHT 

EXECUTIVE I-PILOT

La forza
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sia con te
Due motori (elettrico e benzina) e un computer che insegna 
a guidare inquinando meno. Dalle prove di consumo
il risparmio è attorno al 30%. Il prezzo? Molto interessante 

■ 1.339 cm³
■ 4 cilindri a benzina
■  65 kW (88 CV)
■ Motore elettrico 
   10 kW (14 CV)
■ Euro 5
■ Bollo: € 167,70
■ € 23.451
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I
l verde, alla fine, finisce per diventare qua-
si un’ossessione. Lo si cerca, lo si inse-
gue, per un attimo se ne va e poi, final-

mente, ritorna. E tu, al volante, ti senti me-
glio. Perché sai che hai guidato bene, rispar-
miando qualcosa e inquinando meno.

Il verde di cui parliamo è la luce che appare 
dietro al tachimetro digitale della Insight, che 
vira sull’azzurro, fino al blu pieno, ogni volta 
che si agisce su acceleratore e freno in modo 
diverso da come il computer avrebbe fatto se 
fosse stato al vostro posto. Un po’ invadente, 
se volete, ma utile, davvero molto utile.

L’Insight è piena di queste diavolerie. Gi-
rando tra i menu del computer di bordo si 
trovano i consumi medi delle ultime quattro 
guidate (messi bene a confronto tra loro), 
oppure un indicatore di efficienza, con tanto 
di alberelli stilizzati che crescono o «appassi-
scono» in funzione dello stile di guida, o, infi-
ne, i flussi energetici che s’instaurano tra i 
due motori e le batterie.

Questa nuova Insight merita attenzione, non 
c’è dubbio. Innanzitutto per il prezzo, 23.451 
euro, che scendono a 20.051 se ci si accon-

• Velocità max 180,0 km/h • 0-100 km/h 12,2 s

• 70-120 km/h in D 11,8 s • Consumo medio 6,4 l/100 km

IDEALE 

PER IL CX

Il muso, corto 

e importante, 

si collega 

al padiglione senza 

soluzione di continuità. 

Per poi terminare 

in una coda (tronca) 

alta e rastremata. 

Perfetta per il Cx, 

meno per l’abitabilità. 

Fari posteriori a led
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Accessori principali (in euro)

> Prezzo di listino 23.451

> Prezzo della vettura provata 23.451

> Airbag guida e passeggero di serie

> Airbag laterali anteriori di serie

> Airbag a tendina di serie

> Antifurto con allarme di serie

> Attacchi Isofix di serie

> Autoradio con CD e ingressi Usb/iPod/Aux di serie

> Bluetooth con comandi vocali di serie

> Cambio automatico di serie

> Cerchi di lega di serie

> Climatizzatore automatico di serie

> Controllo elettronico della stabilità (Vsa) di serie

> Fari allo xeno -

> Fari di svolta -

> Fendinebbia di serie

> Interni di materiale pregiato -

> Navigatore satellitare (touch screen) di serie

> Regolatore di velocità di serie

> Retrovisori regolabili, riscald. e ripieg. elettr. di serie

> Sedile guida regolabile in altezza di serie

> Sedili anteriori regolabili elettricamente -

> Sensori di parcheggio -

> Sensori luci e pioggia di serie

> Sensori pressione pneumatici -

> Tetto apribile elettricamente -

> Vernice metallizzata 420

> Volante regolabile in altezza e profondità di serie

> Volante sportivo e pomello cambio di pelle di serie

In rosso: presente su vettura provata. 

tenta della versione base (comunque ben equi-
paggiata). Da cui si devono sottrarre gli ecoin-
centivi (3.500 euro) più eventuali altri 1.500 eu-
ro se si rottama una vecchia auto. Totale 
15.051 euro, prezzo che può scendere ulterior-
mente se si sfruttano anche le riduzioni previ-
ste dalle singole Regioni per le auto ibride.

E adesso vediamo com’è fatta questa Insi-
ght. Il motore elettrico, molto piccolo e com-
patto (eroga solo 13,6 CV, ma ha uno spes-
sore di appena 3,5 cm), è calettato sull’albero 
motore del benzina. I due propulsori, pertan-
to, girano sempre insieme, trasmettono la 
coppia motrice (combinata) a un cambio a 
variazione continua Cvt e, quindi, alle ruote 
anteriori. La gestione dei due motori è affida-
ta a un vero e proprio computer che, in fun-
zione delle richieste del guidatore, decide 
come (e quando) utilizzarli. Per brevi tratti, se 
è richiesta una coppia motrice minima (per 
esempio, durante una marcia in colonna a 
30-40 km/h) la Insight può procedere anche 
con il solo propulsore elettrico. In questo ca-
so il sistema Vcm (Variable cylinder manage-
ment) provvede a chiudere ermeticamente le 

VISIBILITÀ 
Angoli bui misurati col laser

Nonostante la linea molto affusolata, la visibilità 
è abbastanza buona, con qualche problema dietro 
e di tre quarti. Bene davanti, grazie ai montanti 
sottili (angoli bui di 11°). Più critica la visibilità 
tramite lo specchietto interno a causa del lunotto 
sdoppiato. Mancano i sensori di parcheggio.
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camere di combustione del motore a benzina 
per limitare le perdite di trascinamento (i 
quattro cilindri diventano altrettante molle ad 
aria). In ogni caso, ogni volta che si rallenta o 
si frena, il motore elettrico si trasforma in un 
generatore di corrente elettrica che ricarica le 
batterie. E così una parte dell’energia che 
normalmente viene dissipata dai freni viene 
rimessa in circolo e, quindi, riutilizzata.

RAZIONALE E AERODINAMICA

Messa fortunatamente da parte l’esperien-
za stilistica della precedente Civic Hybrid, la 
Insight sfoggia finalmente una linea più mo-

Premete il tasto Econ e seguite l’occhio magico

UN SALTO 

NEL FUTURO

In alto: la plancia 

un po’ da «Guerre 

stellari» con la parte 

centrale orientata 

e la strumentazione 

divisa in due parti. 

Qui sopra: 

la visualizzazione 

dei flussi di energia 

(1), l’ideogramma 

che avvisa che è 

stata attivata 

la funzione Econ (2) e 

il punteggio finale (3)

1 2 3

> continua a pagina 156

derna. È una monovolume pura, se la guarda-
te di lato è un semifuso quasi perfetto. Questa 
forma assicura tanto spazio all’interno, a fron-
te di un coefficiente di penetrazione molto 
basso, inferiore a 0,30 secondo i nostri calco-
li, anche se la Honda, curiosamente, non di-
chiara alcun valore. Quattro ampie porte dan-
no accesso a un abitacolo ultra moderno, 
piacevole, accattivante. Su tutto domina la 
plancia, dal design inconsueto e con la parte 
centrale - dove trova posto il sistema multi-
mediale - orientata verso il guidatore.



Così scoprirete se state guidando bene

IL COLORE 
DÀ UNA MANO
Lo sfondo 

del tachimetro passa 

dal verde brillante 

al blu intenso, 

a seconda dello stile 

di guida più o meno 

ecologico. Foto 1: 

frenata brusca, 

l’energia si dissipa 

sui freni. Lo sfondo 

è blu e la barra 

dell’indicatore 

centrale è a sinistra. 

Foto 2: frenata 

corretta, buona parte 

dell’energia ricarica 

le batterie, lo sfondo 

è verde e la barra 

rimane attorno allo 

zero. Foto 3: troppo 

gas, lo sfondo è blu 

e la barra tutta 

a destra: si sta 

usando più energia 

del dovuto. Foto 4: 

accelerazione corretta

1 2

3 4

UN ALBERELLO 
PER NON INQUINARE

Il tasto Econ, 

a sinistra, attiva 

una serie di funzioni 

che permettono 

di consumare 

e inquinare meno.

A destra: ecco quel 

che si vede attraverso 

lo specchietto 

retrovisore interno

ERGONOMIA 
E DESIGN
Uno dei due paddle 

del cambio (solidali 

con il volante) 

e i pulsanti del cruise 

control (razza destra). 

La leva del cambio 

automatico Cvt (sopra)

e, qui a sinistra, 

i comandi del «clima»



154  QUATTRORUOTE Maggio 2009

Mantova 1° giorno h 12.30

Bologna 1° giorno h 15.30

Verona 1° giorno h 11.30

Bergamo 1° giorno h 9.00

L’INSIGHT IN GIRO
Un test speciale attraverso nove città

Velocità media

13,4 km/h

 Insight

 8,6 I/100 km
 Auto B

 10,3 I/100 km

Velocità media

9,8 km/h

 Insight

 9,1 I/100 km
 Auto B

 14,3 I/100 km

Velocità media

25,4 km/h

 Insight

 6,8 I/100 km
 Auto B

 9,5 I/100 km

Velocità media

11,9 km/h

 Insight

 9,3 I/100 km
 Auto B

 13,7 I/100 km

Velocità media

17,8 km/h

 Insight

 7,0 I/100 km
 Auto B

 10,1 I/100 km

Partenza da Milano alle sette 

del mattino e via verso 

Bergamo, Verona, Mantova 

Bologna e Firenze, dove 

abbiamo pernottato. Di nuovo 

in viaggio il mattino 

successivo con destinazioni 

Pisa, Genova  Torino 

e di nuovo Milano. 

Al seguito anche un’auto 

di riferimento, indicata con B, 

sempre a benzina, di potenza 

e dimensioni confrontabili 

con quelle dell’Insight. 

Alla fine con la ibrida Honda 

abbiamo risparmiato un buon 

30% nell’uso urbano e circa 

il 22 in quello extraurbano. 

Un risultato davvero 

molto interessante.

prova su strada Honda Insight Executive i-Pilot

Partenza da Milano 1° giorno h 7.00

MI-BG

55,0 km

BO-VR

108,4 km

VR-MN 

47,7 km

MN-BO

101,8 km
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Torino 2° giorno  h 17.00

Genova 2° giorno h 12.30

Firenze 1° giorno  h 19.00

Pisa 2° giorno h 9.00

I numeri del test
Distanza complessiva 
1.147 km

Consumo
medio urbano
(nove città)

 Insight
7,6 l/100 km

 Auto B
10,8 l/100 km

Consumo
medio extraurbano

 Insight
5,8 l/100 km

 Auto B
7,4 l/100 km

Velocità media

12,3 km/h

 Insight

 9,5 I/100 km
 Auto B

 13,6 I/100 km

Velocità media

28,2 km/h

 Insight

 4,9 I/100 km
 Auto B

 7,5 I/100 km

Velocità media

16,3 km/h

 Insight

 7,4 I/100 km
 Auto B

 9,9 I/100 km

Velocità media

19,5 km/h

 Insight

 7,1 I/100 km
 Auto B

 9,1 I/100 km

Velocità media

20,5 km/h

 Insight

 6,8 I/100 km
 Auto B

 9,7 I/100 km

Arrivo a Milano 2° giorno h 20.00PER L’ITALIA
per vedere quanto si risparmia

BO-FI

101,3 km

FI-PI

116,3 km

PI-GE 

160,8 km

GE-TO

156,6 km

TO-MI

142,1 km
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> segue da pagina 152

L’Insight è un’auto che può riservare non 
poche (piacevoli) sorprese se interpretata nel 
modo giusto. La guida, in sé, non richiede al-
cuna accortezza: cambio in Drive e via con 
l’acceleratore. Ma presto ci si accorge che sfi-
dare il computer sul piano del risparmio ener-
getico diventa quasi una questione di principio. 
O un gioco, se preferite. Guidata in questo 
modo la Insight dà il meglio. I due motori colla-
borano alla perfezione, l’andatura è incredibil-
mente morbida e il confort eccellente. Tra il 
gioco e la sfida, abbiamo percorso parecchi 
chilometri e alla fine abbiamo risparmiato un 
bel 20-30% rispetto a un’auto tradizionale a 
benzina di pari caratteristiche, come s’è visto 
nella prova speciale delle pagine precedenti.

Se, invece, si esce dalle condizioni ideali 
d’uso, la Insight mostra qualche (accettabile) 
limite rispetto alle altre «medie». Le prestazio-
ni massime sono discrete, ma per ottenerle 
bisogna dar fondo a tutte le risorse del piccolo 
motore a benzina che, complice il cambio Cvt, 
diventa parecchio rumoroso oltre i 4.000 giri/
min. In altre parole assai poco gradevole. Allo 
stesso modo lo sterzo e le sospensioni mo-
strano chiaramente di non essere stati proget-
tati per una guida veloce, ma per fortuna c’è il 
Vsa (di serie su tutte le versioni) a tenere sotto 
controllo l’assetto ogni volta che si esagera.

In definitiva meglio premere di nuovo il tasto 
Econ, che attiva una serie di funzioni specifi-
che per limitare il consumo e l’inquinamento, 
e tornare a guidare in modo ecocompatibile. 
Non crediate di aver chiuso i vostri conti con 
l’ecologia sfilando la chiave, perché l’Insight 
vi saluta con una pagellina: un alberello più o 
meno fiorito, che occhieggia dal solito display, 
vi dice se e quanto siete stati bravi.

 Testo di Marco Perucca Orfei

IL MOTORE PRINCIPALE 

è un 1.300 a benzina. 

Quando funziona solo 

l’elettrico il Vcm 

(Variable cylinder 

management) chiude 

ermeticamente 

le camere di scoppio

IL MOTORE ELETTRICO è calettato 

sullo stesso albero del benzina. 

Quando la richiesta di coppia è 

minima, il secondo si spegne 

e l’Insight procede solo a elettricità 

IL CAMBIO 

AUTOMATICO è 

un Cvt a rapporto 

variabile. Può essere 

utilizzato anche 

manualmente 

con sette marce










